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TITOLO 1 -  NORME TECNICO-AMMINISTRATIVE E DESCRIZIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 
 

Art. 1.1 - Oggetto dell'appalto 
L’appalto ha per oggetto gli interventi necessari per la manutenzione straordinaria di rifacimento 
delle pavimentazioni e impermeabilizzazioni della terrazza e delle gradonate del fabbricato 
sede del Dipartimento di Economia e Management ubicato in via Ridolfi 10 a Pisa, in ciò 
comprendendo tutte le opere, forniture ed impianti occorrenti per dare l’opera compiuta con le 
specifiche stabilite dal presente disciplinare descrittivo e prestazionale e dagli elaborati in esso 
allegati. 
Nello specifico si prevede: 
Demolizioni pavimenti e massetti: 
Dovranno essere effettuate tutte le demolizioni dei pavimenti e dei relativi massetti nell’area 
delimitata negli elaborati progettuali. Si dovranno altresì effettuare le demolizioni delle alzate 
delle gradonate e dei muretti indicati in mattone faccia vista al fine di poter effettuare una 
corretta impermeabilizzazione. Si dovranno altresì demolire tutte le ringhiere in ferro presenti 
nell’area di intervento. 
Impermeabilizzazioni  
Si eseguirà la prima impermeabilizzazione a livello del solaio o delle solette in c.a. con fogli in 
pvc di spessore di mm. 2 e dopo la realizzazione del massetto si eseguirà 
l’impermeabilizzazione dello stesso con guaina elastomerico bicomponente liquido ad altissime 
prestazione. Si eseguirà altresì la revisione dell’impermeabilizazione esistente restrostante le 
gradonate applicando direttamente sulla guaina esistente ramata una malta bicomponente 
elastica resino-cementizia tipo Copelastic Ultra del "Sistema Copernico" o similare.  
Massetti pavimenti e rivestimenti 
Dovrà essere realizzato un massetto a ritiro controllato ed assiccazione rapida e dovranno 
essere eseguiti giunti di dilatazione nel numero e nella posizione indicata sugli elaborati 
corrispondenti a quelli della soprastante pavimentazione. La pavimentazione, comprensiva di 
pezzi speciali per gradini e copertine per muretti, sarà in cotto arrotato a crudo opportunamente 
trattato. All’interno della pavimentazione in cotto dovrà essere posto in opere il percorso per 
non vedenti e/o ipovedenti con tarsia ottenuta con pavimento tattile in gres porcellanato. I 
rivestimenti dei muretti ove previsti, saranno eseguiti con lamiera di alluminio identica 
all’esistente sagomata come da disegno esecutivo. 
Murature:  
Le nuove alzate delle scale e dei gradoni, nonché i nuovi muretti sono previsti in mattoni faccia 
vista identici a quelli esistenti e le nuove murature dovranno essere ammorsate alla muratura 
esistente o fissate meccanicamente come previsto in progetto.  Per le specifiche sui materiali si 
rimanda ai singoli capitoli del computo metrico estimativo e del presente disciplinare. 
Ringhiere : 
Dovranno essere poste in opere nuove ringhiere in acciaio zincato a caldo opportunamente 
fissate alle strutture portanti con tasselli chimici.   
Sistema di scarico acque meteoriche 
E’ prevista la risoluzione delle problematiche evidenziate in relazione per una corretta 
regimazione del sistema di smaltimento delle acque meteoriche con lo spostamento della 
canala principale di raccolta delle acque piovane ed eliminazione di tutte le canalette presenti. 
Le acque meteoriche dovranno essere convogliate nella fognatura bianca presente. 
 

Art. 1.2 - Ammontare dell'appalto, designazione delle opere e quadro economico 
L’appalto prevede lavori a misura, soggetti a ribasso d’asta e gli oneri relativi alla sicurezza, di 
cui al D.Lgs 81/08, non soggetti a ribasso d’asta. 
I prezzi unitari dell’Elenco prezzi di progetto sono stati desunti dal Prezzario dei Lavori pubblici 
della Toscana del 2016, nel caso in cui la categoria di lavoro non fosse inserita nel suddetto 
prezzario è stato fatto riferimento al Prezzario informativo dell’edilizia per recupero, 
ristrutturazione e manutenzione - edizione DEI aprile 2016, e, per quanto riguarda le categorie 
di lavoro non direttamente riconducibili ai prezzari, determinati attraverso analisi dei prezzi 
eseguita applicando i prezzi elementari dedotti dal sopracitato prezzario di riferimento o, 
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qualora non applicabili, da listini ufficiali o da prezzi correnti di mercato, aggiungendo ove non 
previsto, le spese generali in misura del 15% e utile di impresa in ragione del 10%, 
analogamente è stata eseguita la stima degli oneri per la sicurezza. 
 
Pertanto le voci dell'elenco dei prezzi saranno le uniche alle quali l'Appaltatore dovrà fare 
riferimento nelle proprie valutazioni tecniche ed economiche. 
 
L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 855.108.66 
(ottocentocinquantacinquemilacentotto/66 euro) di cui € 19.529,60 relativi ai costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
I lavori e le somministrazioni soggetti a ribasso d’asta ammontano, a € 835.579,06 
(ottocentotrentacinquemilacinquecentosettantanove/06 euro). 
 
Per lavori a misura si intendono tutte le lavorazioni per la realizzazione delle opere oggetto 
dell’appalto. Le quantità delle diverse categorie di lavoro, contabilizzate a misura, sono 
desumibili dal computo metrico posto in visione in sede di gara.   
 

 PARTI D’OPERA E CATEGORIE Importo 
Categorie 

Incidenza Quota 
Manodopera 

 
Euro % % 

A) Categoria prevalente    
1.00 Edifici civili e industriali - cat. OG1    
1.1 Mano d’opera e noli 14.651,06 1,71 100,00 
1.2 Demolizioni e rimozioni 96.945,13 11,34 44,57 
1.3 Consolidamenti - conglomerati e Massetti 91.575,42 10,71 40,20 
1.4 Opere murarie 44.507,55 5,21 27,30 
1.5 Fognature e lattoneria 11.170,87 1,31 35,20 
1.6 Pavimenti, rivestimenti e trattamenti 135.552,57 15,85 35,10 

1.OS Oneri per la sicurezza 19.529,60 2,28 39,96 

 
TOTALE CATEGORIA OG1 413.932,20 48,41 38,73 

     
B) Categorie scorporabili    

2.00 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e 
vetrosi - cat. OS6    

2.1 Opere in ferro 99.567,16 11,64 35,27 
 TOTALE CATEGORIA OS6 99.567,16 11,64 35,27 

3.00 Opere di impermeabilizzazione - cat. OS8    
3.1 Impermeabilizzazioni 279.620,49 32,70% 32,10% 

 TOTALE CATEGORIA OS8 279.620,49 32,70% 32,10% 
4.00 Impianti elettrici e speciali  ecc. -  cat. OS30    
4.1 Impianti elettrici 61.988,81 7,25 36,76 

 TOTALE CATEGORIA OS30 61.988,81 7,25 36,76 

     
 TOTALE LAVORI ( a misura) 855.108,66 100,00 35,99 

     

 TOTALE GENERALE APPALTO 855.108.66 100,00 35,99 
 TOTALE IMPORTO ONERI SICUREZZA 

 (non soggetto a ribasso) 19.529,60 2,28 39,96 

 TOTALE IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 835.579,06 97,72 35,89 
 

 
Per la valutazione dei lavori previsti a misura verrà applicato l'elenco dei prezzi unitari: le 
quantità potranno variare in più o in meno esclusivamente in base alle quantità effettivamente 
risultanti dopo l'esecuzione dei lavori. 
L'importo degli oneri per la sicurezza, non soggetto al ribasso d’asta, verrà corrisposto in 
proporzione dell'avanzamento dei lavori. 
I costi della manodopera individuati ai sensi dell’art 23 comma 16, ultimo periodo, Dlgs. 
50/2016, compresi nell’importo soggetto a ribasso, ammontano ad € 299.889,32. 
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Art. 1.3 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto i seguenti documenti: 
a) il Capitolato generale di appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 (anche se 

materialmente non allegato), ), per le parti ancora vigenti; 

b) il presente Capitolato Speciale di appalto; 

c) elenco prezzi unitari opere civili e opere elettriche; 

c1) computo metrico estimativo opere civili e opere elettriche. 
 
I documenti di progetto, che pur facendo parte integrante del contratto, non sono materialmente 
allegati, ma sono conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti sono i 
seguenti: 
 
d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, compreso il cronoprogramma di cui all’articolo 
40 del D.P.R. n. 207 del 2010, nonché le proposte integrative al predetto piano all’articolo 
100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) Relazione generale 
f)  Relazione specialistica: Calcolo ringhiera – Calcolo canale di scarico; 
g) Elaborati grafici opere civili: 

A0 Inquadramento territoriale; 
A1 Stato attuale – Pianta terrazza, Sezioni, Saggi; 
A2 Stato attuale – Demolizioni – Pianta terrazza, Saggi; 
A3 Progetto – Pianta terrazza; 
A4 Progetto – Abaco Ringhiere; 
A5 Progetto– Particolari; 
A6 Progetto - Particolari; 
A7 Progetto – Particolari; 
A8 Progetto – Particolari; 

h) Elaborati opere elettriche: 
E1-0 - Planimetria impianti elettrici; 
E2-0 - Schema quadri elettrici; 
E3-1 - Relazione tecnica e illustrativa; 
E7-1 - Relazione di verifica scariche atmosferiche; 
E8-0 - Relazione di verifica calcolo illuminotecnico; 

i) Polizze di garanzia. 
 
Non fanno parte degli allegati al contratto le analisi dei prezzi e il piano di manutenzione.  
E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o 
autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere 
appaltate, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza 
per effetto dei rapporti con l'Amministrazione. 
Nel contratto saranno indicati gli estremi delle polizze di garanzia di cui alla lettera i) del 
suindicato elenco. 
 

Art. 1.4 - Interpretazione del contratto 
Qualora uno stesso atto contrattuale debba riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto di immediata segnalazione scritta all’Amministrazione appaltante 
per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a 
caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 
riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel caso si riscontrassero disposizioni 
discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 
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precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
Contratto, Capitolato Speciale d’Appalto, Elenco Prezzi Unitari, Elaborati grafici. Resta 
comunque stabilito che vale la soluzione più vantaggiosa per l’Amministrazione.  
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del Codice civile. 
 
 

Art. 1.5 – Diminuzione o aumento dei lavori 
E' facoltà della Stazione appaltante di ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore o 
superiore rispetto a quanto previsto nel limite di un quinto dell'importo di contratto, come 
determinato ai sensi dell'articolo 106, comma 12, del D. Lgs 50/2016, e senza che nulla spetti 
all'Appaltatore a titolo di indennizzo. 
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione sarà comunicata tempestivamente 
all’Appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo 
contrattuale. 

 
 

Art. 1.6 – Modalità di aggiudicazione 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del 
D.Lgs 50/2016 determinato mediante ribasso su elenco prezzi posto a base di gara.  
 

 
Art. 1.7 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti 
e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché della completa accettazione di 
tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, in 
particolare per la funzionalità del Polo Didattico e del Dipartimento di Economia anche durante 
l’esecuzione dei lavori stessi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. In particolare, nell’accettare i 
lavori sopra designati, l’Appaltatore ammette e riconosce pienamente: 
 
1) di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali 
e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto con la 
formulazione dei prezzi unitari. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una 
verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da 
appaltare; 
 
2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la 
realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di 
pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di 
cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di 
ritardo per negligenza dell'Appaltatore.  
 
3) di aver preso conoscenza delle posizioni e caratteristiche degli allacciamenti provvisori e 
definitivi degli impianti di fognatura, acqua, luce e telefono; dei vigenti regolamenti edilizi, 
igienico-sanitari, dei Vigili del Fuoco, dell'Ispel, di Polizia Urbana ecc., ai quali tutte le opere 
dovranno uniformarsi; e di aver effettuato tutti i calcoli ritenuti opportuni ed occorrenti per 



 8

assumersi la completa responsabilità circa le capacità delle opere murarie e degli impianti, 
realizzati in conformità del progetto fornito dalla Committente, a raggiungere e garantire tutti i 
fini qualitativi e funzionali indicati nel progetto stesso e nel presente capitolato speciale; 
 
4) di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere eseguiti i lavori e dei costi aggiuntivi derivanti dal D.Lg. 81/08 
esplicitamente indicati nel progetto della sicurezza e nel quadro economico. 
 
5) L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo 
apposito articolo. 
 

Art. 1.8 - Fallimento dell’appaltatore 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del D. 
Lgs 50/2016. 
 

Art. 1.9 – Stipulazione del contratto 
Entro 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, l’Appaltatore dovrà trasmettere 
all’Amministrazione l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento con le eventuali 
richieste di adeguamento nonché tutta la documentazione prevista in adempimento agli obblighi 
in materia di sicurezza di cui al Decreto n. 81 del 2008 e s.m.e.i..  
 

Art. 1.10 – Consegna e inizio dei lavori 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori; in tal caso il Direttore dei lavori 
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare secondo i termini del presente 
capitolato. 
Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito per la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della 
data della prima convocazione, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e 
non superiore a 15. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto  e di incamerare la cauzione, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 
Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 
indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente 
sull'Appaltatore.  
Trattandosi di appalto globale, comprendente in toto le opere sia architettoniche, edilizie che 
quelle impiantistiche, le Imprese Concorrenti e l'Appaltatore, in sede di formulazione delle 
offerte, e comunque prima dell'inizio dei lavori, dovranno verificare le interconnessioni e le 
implicazioni conseguenti all'esecuzione delle varie categorie di opere oggetto dell'appalto e in 
particolare: 
- forometria nelle strutture e comunque occorrenti per la esecuzione a regola d'arte degli 
impianti da realizzare in accordo alle tavole di progetto relative agli stessi; prima 
dell'esecuzione degli impianti l'Appaltatore dovrà provvedere a un'accurata verifica di tutte le 
utenze interrate (tubazioni, fognature etc.) nell'area pertinente i lavori, lasciando comunque 
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indenne il Committente da qualsiasi onere per eventuali rotture e ripristini, nonché il 
risarcimento di eventuali danni. A questo scopo l'Appaltatore dovrà consegnare alla D.L. una 
planimetria dell'area interessata con indicate le utenze interrate rilevate; 
- congruenza dell'assetto architettonico con quelli impiantistici e interconnessione fra questi 
ultimi; 
Eventuali oneri di qualsiasi genere e natura conseguenti le verifiche di cui sopra, finalizzate a 
dare l'opera totalmente compiuta e funzionante in tutta la sua componentistica, secondo le 
prescrizioni del Capitolato e relativi allegati, si intendono valutati e pertanto compresi nella 
determinazione dell’offerta. 
Comunque, anche se per dimenticanza, non fossero state considerate alcune parti di impianti o 
tipi di materiali, resta sempre insindacabile facoltà della D.L. definire il tipo e le caratteristiche 
nel sostanziale rispetto del Progetto e delle prescrizioni del Capitolato senza che per questo 
l'Appaltatore possa pretendere compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 
 
 

Art. 1.11 - Occupazioni temporanee di suolo 
Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto non sono necessarie occupazioni 
temporanee di suolo pubblico. 
 

Art. 1.12 - Sub-appalto 
E' fatto divieto all'Appaltatore di cedere o subappaltare i lavori oggetto del presente contratto, 
senza aver esperito le procedure previste dall'art. 105 del Dlgs 50/2016. Si rimanda a quanto 
previsto dal bando di gara e/o lettera d’invito. 
Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l'Amministrazione 
provvederà alla segnalazione all'autorità giudiziaria per l'applicazione delle pene previste, salvo 
la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 
 

Art. 1.13 - Oneri e obblighi dell'Appaltatore 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, per le parti ancora vigenti, e al presente 
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi qui appresso indicati che si 
intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai precedenti articoli e ad elenco descrittivo: 
1) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, compreso l’eventuali spostamenti 
dello stesso durante le fasi di lavorazioni nel rispetto del piano di sicurezza, le spese di 
trasporto di materiali e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc. anche quando non 
siano espressamente citate nelle voci di elenco prezzi ma si rendano necessarie per eseguire 
le lavorazioni, le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, (Ove l'avvicendamento lo 
richieda, detti locali dovranno essere spostati a cura e spese dell'Appaltatore in altro luogo) le 
strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da 
parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i 
mezzi necessari anche ai lavori in economia; 
2) le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi 
eventuali contratti e canoni; 
3) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare 
danni; 
4) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che 
sono state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto; 
5) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il 
collaudo stesso e il ripristino di tutte le aiuole con sistemazione del terreno perfettamente 
complanare con esclusione di ripristino del verde; 
6) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico 
sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni.  
7) la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con le 
necessarie suppellettili; le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, 
passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per 
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l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel 
presente appalto; 
8) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi 
e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre 
ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto; 
9) l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà; 
10) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con 
redazione di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di 
laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente 
autorizzati; 
11) le spese per l’approntamento delle prove di carico delle strutture portanti se necessarie e 
per le apparecchiature di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera 
sia in sede di collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori; 
12) la esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in corso di 
costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del 
Direttore dei lavori; 
13) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la 
conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 
dell'Amministrazione (art. 5 del Capitolato Generale); 
14) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e 
alle cose durante l'esecuzione dei lavori; 
15) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative 
domande all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle 
per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, 
i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire 
la vita e l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e 
fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e 
collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al 
pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei 
cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada 
e del Regolamento di esecuzione; 
16) omissis; 
17) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, in conformità a 
quanto previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37, 
dalla legge 5.3.90  n. 46 per quanto non abrogato con il D.M. 37/2008, con la relazione e gli 
allegati ivi previsti e i libretti di manutenzione di tutte le apparecchiature; 
18) la recinzione del cantiere come previsto dal piano di sicurezza; 
19) l'apposizione di n. 1 tabella informativa all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 
x 200, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, 
con le indicazioni usuali: in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito 
all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in sede di contabilità; 
20) le spese e oneri per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti anche speciali; 
21) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e 
conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 
pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori 
e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 
22) omissis; 
23) l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima 
della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da 
considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori; 
24) le spese per l'effettuazione di indagini, controlli, prove di carico, ecc. che il Collaudatore 
amministrativo o statico riterrà necessarie a suo insindacabile giudizio; 
25) le spese per l’effettuazione di occupazioni di suolo pubblico e privato che si rendano 
necessarie nel corso delle lavorazioni, compresi tutti gli adempimenti tecnici e amministrativi 
necessari per tale espletamento. 
26) la redazione dei disegni del “come eseguito” (as built) come indicato all’articolo del 
“COLLAUDO”; 
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27) la pulizia quotidiana dei locali oggetto di lavorazioni e delle vie di transito da tutti i materiali 
di rifiuto; 
28) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite o in corso di 
esecuzione alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati i lavori 
non compresi nel presente appalto, nonché a richiesta della D.L. 
29) La predisposizione di impianto elettrico, in stato di efficiente uso, per l'illuminazione 
(normale e sicurezza) del cantiere e per l'illuminazione provvisoria di tutti i locali nei quali si 
eseguiranno i lavori, in modo tale da assicurare una normale visibilità e percorribilità del 
complesso; 
30) Le forniture ed il trasporto a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti per la esecuzione dei 
lavori, franchi di ogni spesa di imballaggio, trasporto, dogana, imposte, etc. 
31) La custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali; 
32) Il provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti dell'impianto, 
eventuale trasporto di essi in magazzini temporanei, per proteggerli da deterioramenti di 
cantiere e dalle offese che potrebbero arrecarvi lavori di coloritura, verniciatura, riprese di 
intonaci etc., e successiva nuova posa in opera; 
33) La protezione, mediante fasciature, coperture etc., di parti di fabbricato, degli apparecchi e 
di tutte le parti degli impianti che non è agevole togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, 
manomissioni etc., in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato come nuovo; 
34) I rischi derivanti dai trasporti di cui ai punti precedenti; 
35) Tutte le prove illuminotecniche richieste dalla D.L. compresa la posa in opera dei corpi 
illuminanti ed i rispettivi allacciamenti elettrici atti a rendere gli apparecchi completamente 
funzionanti. 
Dei campioni da esaminare ed esaminati può essere ordinata la conservazione nell'ufficio 
dirigente, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e del responsabile 
dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
36) Obbligo da parte dell'Appaltatore di mettere a disposizione personale tecnico specializzato 
per l'istruzione del personale del Committente sul funzionamento di tutti gli impianti eseguiti, per 
il periodo di tempo indicato successivamente, a partire dal verbale di ultimazione e previa 
disponibilità del Committente. 
37) Il consenso all'uso e la ultimazione e consegna anticipata di alcune opere richieste dalla 
D.L. senza alcun diritto a maggiori compensi. 
38) L’esecuzione di saggi e indagini di qualsiasi tipo e natura richiesti dalla D.L. 
39) L’allacciamento di tutti gli arredi alle varie utenze atti a rendere gli arredi completamente 
funzionanti e pronti all’uso. 
40) I disegni costruttivi di cantiere (piante, sezioni, ecc.) completi di disegni di montaggio, 
particolari costruttivi, piante e sezioni delle centrali e sottocentrali in scala 1:10 e 1:20; 
41) I disegni e prescrizioni riguardanti le forometrie e le opere murarie relative agli impianti 
compreso gli elaborazione grafica e dimensionamento delle eventuali varianti decise nel corso 
dei lavori, da presentare alla D.LL. per approvazione 
42) La messa a disposizione della D.LL. degli apparecchi, degli strumenti di misura e controllo e 
del personale per l’esecuzione delle misure e delle verifiche in corso d’opera ed in fase di 
collaudo dei lavori eseguiti: 
- sonda termometrica per aria e per acqua 
- sonda igrometrica 
- anemometri a ventolina e/o a filo caldo 
- tubo di Pitot per misurazione di portate d’aria entro canali 
- fonometro integratore (almeno di classe I secondo standard IEC, n. 651 del 1979 e n. 
804 del 1985) adatto alla misurazione della Leq(A) e completo di stampante; 
43) Il rimborso spese per i tecnici preposti ai controlli e/o assistenza ai collaudi qualora i 
collaudi stessi (provvisori o definitivi) nonché le prove e verifiche si dovessero ripetere per esito 
negativo; 
44) L’esecuzione, misure e verifiche della equipotrenzialità di tutte le parti degli impianti e della 
loro relativa messa a terra e rilascio di apposito certificato redatto da professionista abilitato; 
45) I disegni di Cantiere approntati in tempo utile per non causare ritardi, non solo ai lavori 
appaltati, ma anche alle altre opere in corso nel Cantiere, connesse ai lavori stessi; 
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46) L’istruzione del personale della Committente addetto alla conduzione degli impianti per tutto 
il tempo che sarà necessario; 
 
L'Impresa aggiudicataria, nell'accettare i lavori, dichiara espressamente che nello 
stabilire l'importo dell'offerta, ha tenuto conto di tutti gli oneri ed obblighi sopra 
specificati. Gli oneri ed obblighi elencati nel presente articolo sono compensati con 
l'offerta dei prezzi d'appalto e non si farà quindi luogo per essi ad alcun speciale 
compenso. Quando l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'Appaltante sarà in 
diritto —previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine 
fissato nella notifica — di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il 
dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali 
pagamenti da parte dell'Appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si 
rimborserà della spesa sostenuta sul primo acconto utile. L’inadempienza di cui sopra 
comporterà comunque l’applicazione di una penale pari al 10% sull'importo dei 
pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra descritti trattenuta sul primo 
acconto utile. 
Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'Appaltatore abbia ottemperato all'ordine di 
pagamento entro il termine fissato nell'atto di notifica. 
 

Art. 1.14 - Programma dei lavori e scadenze differenziate 
Almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 43 del DPR 207/2010, l'Appaltatore 
dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori un programma esecutivo dei lavori. 
Su tale programma la Stazione appaltante si esprimerà prima dell’inizio dei lavori stessi.  
Dovrà essere garantita la piena operatività, nel corso dei lavori, dei locali, facenti parte del 
fabbricato, non direttamente interessati dall’intervento oggetto del presente appalto. 
 

Art. 1.15 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
Direttore dei lavori. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilità, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
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La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
 

Art. 1.16 - Provvista dei materiali 
Per la scelta del luogo ove prelevare i materiali necessari si procederà secondo l’artt. 16 e 17 
del citato capitolato generale di appalto (DM 145/2000).  
 

Art. 1.17 - Termine per l'inizio, la ripresa e per l'ultimazione dei lavori 
L'appaltatore deve iniziare i lavori entro 10 (dieci) giorni dalla consegna dei lavori come 
risultante dall'apposito verbale. Il medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori in caso di 
sospensione. 
L’appaltatore deve ultimare i lavori entro 225 gg (duecentoventicinque giorni) naturali e 
consecutivi decorrenti dal verbale di consegna dei lavori. Nel suddetto conteggio è stato tenuto 
in debito conto il normale andamento meteorologico sfavorevole per la zona dei lavori, 
prevedendo i seguenti giorni di impossibilità lavorativa: mesi di gennaio, febbraio, marzo = 9; 
mesi di aprile, maggio = 6; mesi di giugno, luglio, agosto = 4; mesi di settembre, ottobre = 7; 
mesi di novembre, dicembre = 8; per l'impianto del cantiere lo stesso è da intendersi già 
conteggiato nel termine di ultimazione dei lavori.  
La consegna dei lavori potrà avvenire, causa motivi d’urgenza, avvenuta l’aggiudicazione 
definitiva, in pendenza della sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8, D.Lgs 
50/2016 
 

Art. 1.18 - Penali 
Per il ritardo nell’inizio dei lavori, l’Appaltatore è soggetto ad una penale giornaliera pari allo 
0,5‰ (zerovirgolacinque per mille) dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno naturale e 
consecutivo, salvo il risarcimento del maggior danno ex art. 1382 del Codice Civile. 
Per il ritardo nell’ultimazione dei lavori, l'Appaltatore è soggetto ad una penale giornaliera pari 
allo 1,0‰ (uno per mille) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo, 
salvo il risarcimento del maggior danno ex art. 1382 del Codice Civile. 
Ai sensi dell’art 113 bis comma 2 del D.Lgs.50/2016 le penali per il ritardato adempimento non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare netto 
contrattuale. 

Art. 1.19 - Variazioni dei lavori  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art.106 
del D.Lgs. 50/2016 che viene qui richiamato per intero. Non sono riconosciute varianti al 
progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza 
preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
 
Sono ammesse modifiche non sostanziali  ai sensi del comma 4 dell’art 106 Dlgs n. 50/2016 
fino ad un valore massimo del 20% dell’importo contrattuale originario  
 
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per cento per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 
categorie di lavoro dell’appalto, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato e non comportino comunque modifiche sostanziali ai sensi del comma 4 dell’art 106 
Dlgs 50/2016. 
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Sono ammesse modifiche,  oltre a quanto previsto al comma 1  dell’art 106  Dlgs 50/2016, 
senza necessità di una nuova procedura a norma del Dlgs 50/2016, se il valore della modifica è 
al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35 del Dlgs 50/2016; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto Tuttavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base 
del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il 
contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in 
parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei predetti limiti 
quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
 
Qualora le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione 
potrà procedere alla risoluzione del contratto e, in tal caso indirà una nuova gara invitando 
anche l’appaltatore. 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuali. 
Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, nel rispetto delle prescrizioni generali di cui all’art.106 D. Lgs 50/2016. 
Nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva 
dell’appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 
difformità, fermo che in nessun caso egli possa vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 
La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in corso d’opera, a 
completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, sia richiesta dall’Appaltatore per 
conseguire l’esecuzione a regola d’arte cui è obbligato con il consenso scritto del Direttore dei 
Lavori, sia disposta dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non potrà in alcun 
modo essere addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte dell’appaltatore. 
 
 

Art. 1.20 - Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori 
La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 
Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 
apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il 
tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la 
remunerazione dell'operatore. 
L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, 
non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 
Nell’applicazione dei singoli prezzi unitari, la quantificazione delle relative opere in sede di 
contabilità avverrà in base all’unità di misura indicata nell’elenco prezzi, con i criteri e le norme 
previste nella parte seconda - prescrizioni tecniche del presente Capitolato Speciale. 
 

Art. 1.21 - Contabilità dei lavori 
Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l'Appaltatore, e la contabilità delle opere 
verrà svolta secondo le prescrizioni del titolo IX del D.P.R. 207/10. 
 

Art. 1.22 – Condotta e svolgimento dei lavori 
L'Appaltatore ha l'obbligo di affidare la Direzione Tecnica del Cantiere, agli effetti delle Leggi e 
Regolamenti vigenti, a un Tecnico regolarmente iscritto all'Albo Professionale, avente 
specifiche competenze nel campo edile ed impiantistico. Il nominativo designato 
dall'Appaltatore dovrà ottenere il preventivo benestare del Committente. 
Il Tecnico incaricato dalla Direzione Tecnica del Cantiere per conto dell'Appaltatore 
manifesterà, con apposita dichiarazione scritta da ritenersi agli atti, l'accettazione dell'incarico 
conferitogli e dovrà essere sempre disponibile tutte le volte che la D.L. è in cantiere o venga 
richiesta la sua presenza. L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 
rappresentante. 
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Il Committente ha diritto di esigere dall'Appaltatore il cambiamento immediato del Direttore 
Tecnico di Cantiere senza bisogno di allegare alcun motivo speciale e senza che per ciò debba 
accordare indennità di sorta all'Appaltatore o al suo Direttore Tecnico. 
Sarà inoltre onere dell'Appaltatore assicurare la presenza continua sul luogo dei lavori di un 
assistente ai lavori, adibito esclusivamente a compiti tecnico-amministrativi e di sorveglianza. 
 

Art. 1.23 - Conto finale e collaudo 
Il conto finale verrà redatto entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
In riferimento a quanto prescritto dalla vigente normativa, il termine entro il quale deve essere 
emesso il certificato di collaudo è fissato entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 
mentre il certificato di regolare esecuzione è fissato entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  
Non si potrà procedere al collaudo qualora l’Appaltatore non abbia consegnato alla D.L. tutte le 
certificazioni necessarie e previste dalla legislazione vigente sugli impianti e/o sulle strutture e 
materiali, nonché i manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature. E’ altresì 
accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico necessarie ad 
agevolare le operazioni di collaudo. 
 
 

Art. 1.24 - Difetti di costruzione e garanzia 
I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e 
annessi si estenderà per dieci anni dalla data dell’ultimazione dei lavori, e comprenderà, in ogni 
caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della 
funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di 
finitura eventualmente alterate durante le riparazioni. 
E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 
conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 
Se nel corso di dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori, l'opera di cui al presente appalto, 
che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre 
le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al 
risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 
In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da 
assoggettare a garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle 
seguenti parti dell'opera, il cui elenco è da considerare non esaustivo: 
a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 
l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e 
dei tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui; 
b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di 
scarico dei servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i 
dispositivi di ancoraggio dei vari componenti, le fosse settiche della fognatura; 
c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne 
l'eliminazione, come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la 
coibentazione termica delle pareti fredde o di parti di esse; 
d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato 
l'immobile; 
e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal 
sottofondo, anche parziali e localizzati; 
f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, 
rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di 
altri dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi; 
g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che 
presentassero pericolo di caduta o rigonfiamenti; 
h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate con 
elementi non rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per 
condensa. 
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Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità 
e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 

Art. 1.25 - Osservanza di leggi e di norme 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale 
di Appalto, nel contratto d'appalto, nel Capitolato Speciale di Appalto, nell'Elenco dei Prezzi 
Unitari, e nelle prescrizioni contenute nei disegni di progetto e negli altri elaborati allegati al 
contratto, di cui all’art. 1.3 del presente. 
Per quanto non previsto e comunque non specificato diversamente dal Capitolato Speciale e 
dal contratto, l'appalto è soggetto all'osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme che 
si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall'Appaltatore, salvo 
diversa disposizione del presente Capitolato Speciale: 
1. il Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677 (qui chiamato in 
modo abbreviato "c.c."); 
2. le norme sulla sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e sui cantieri; 
3. D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per quanto non abrograto, ai sensi degli artt. 216 e 217 d.Lgs 
n. 50 del 18 aprile 2016); 
4. il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 (qui chiamato in modo abbreviato D.Lgs. 
50/2016)  e sue successive modifiche e integrazioni; 
5. il Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 
(qui chiamato "Capitolato Generale d'Appalto"), per quanto non abrogato; 
6. le normative vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
7.le norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc., anche se non espressamente 
richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive delle disposizioni precedenti che 
venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
8. le norme indicate nelle Specifiche tecniche. 
9. il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, finanza e contabilità dell’Università di Pisa. 
 

Art. 1.26 - Divieto di cessione del contratto 
ll contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
 

Art. 1.27 - Lavoratori dipendenti e loro tutela 
L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 
A garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento.  
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 D.Lgs. 50/2016, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni 
è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 
di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5 dell’art 
30 D.Lgs. 50/2016, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 D.Lgs. 50/2016.  
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I pagamenti ai lavoratori fatti dalla Stazione Appaltante sono provati dalle quietanze predisposte 
a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del 
procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti. L'appaltatore di opere 
pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono 
all'Amministrazione o Ente committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, 
nonché copia del piano operativo di sicurezza di loro spettanza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante acqusisce 
d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a 
tutti i subappaltatori. 
 

Art. 1.28 - Sicurezza e salute nel cantiere 
L’Appaltatore depositerà entro trenta giorni dalla comunicazione  di aggiudicazione, e 
comunque prima della stipula del contratto e/o consegna dei lavori ( in caso di consegna 
urgente): 
a) Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento, di seguito denominato PSC, firmato per 
accettazione dai rappresentanti per la sicurezza dell’Impresa. 
b) Eventuali proposte integrative al PSC, ove l’Appaltatore ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
c) Piano Operativo di Sicurezza, di seguito denominato POS,  contenente almeno i 
seguenti elementi:  

• Dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 
degli uffici di cantiere; 

• La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e 
dai lavoratori autonomi subaffidatari; 

•  I nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori 
e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, nonché del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza; 

•  Il nominativo del medico competente, ove previsto; 

•  Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

•  I nominativi del direttore tecnico di cantiere e dei capocantiere; 

•  Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei 
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa. 

•  Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 
allo scopo dall’impresa esecutrice. 

•  La descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro. 

•  L’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere. 

•  L’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere, con le relative 
schede di sicurezza. 
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•  L’esito del rapporto di valutazione del rumore. 

•  L’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle 
contenute nel PSS, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 
cantiere. 

•  Le procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSS. 

•  L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere. 

•  La documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere il PSC a tutte le imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi subaffidatari, prima del loro ingresso in cantiere. 
Sulla base delle indicazioni contenute nel PSC, ciascuna impresa operante in cantiere per 
conto dell’Appaltatore, a qualsiasi titolo, con l’esclusione dei soli lavoratori autonomi, redigerà il 
proprio POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC. 
I vari POS, debitamente firmati per accettazione dai rappresentanti per la sicurezza dei 
lavoratori e dai lavoratori autonomi, saranno trasmessi, in duplice copia, dall’Appaltatore alla 
Stazione Appaltante e sottoposti a giudizio di merito.  
Nel caso in cui il documento sia privo di alcuno degli elementi indicati al punto c) del presente 
articolo, l’impresa è tenuta ad apportarvi le necessarie integrazioni e/o modifiche, in mancanza 
delle quali non potranno essere autorizzate le relative lavorazioni in cantiere. 
I piani di cui sopra formano parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. Il D.Lgs. 81/2008 stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano la risoluzione 
del contratto da parte del committente. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei 
piani di sicurezza. 
Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare al 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 81/2008, proposte di modificazioni o 
integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante 
L'appaltatore esonera l'Amministrazione da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali 
sue infrazioni che venissero accertate durante l'esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali 
sull'igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall'appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di 
consorzio, detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 1.29 - Garanzie di esecuzione e coperture assicurative 
L’offerta dovrà essere corredata da garanzia pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o 
nella lettera di invito, sottoforma di cauzione o fideiussione, a scelta dell’offerente, secondo le 
modalità indicate all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016. 
A garanzia per il mancato o inesatto adempimento del contratto, l'Appaltatore dovrà costituire 
una garanzia fidejussoria nella misura indicata all’art. 103 e sue successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo le modalità previste nell’avviso di gara o nella lettera di invito . 
L'appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla 
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori per un massimale 
pari all'importo del contratto. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale 
è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 
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ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante 
 

Art. 1.30 – Sospensioni, riprese dei lavori e proroga 
E’ ammessa la sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs 50/2016. 
L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 
diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 
direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del 
presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei 
lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. In 
caso di ripresa parziale, il nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, 
analogamente essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori 
non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il cronoprogramma. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di 
proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo 
dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore 
per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 
nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
 

Art. 1.31 - Durata giornaliera dei lavori 
L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero o di 
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 
motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto 
ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 
Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 
all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

Art. 1.32 - Danni nel corso dei lavori 
Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 
nella esecuzione dell'appalto. 
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 
dell'appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
 

Art. 1.33 - Revisione prezzi 
Non si procederà alla revisione dei prezzi. 
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Art. 1.34 - Pagamenti in acconto 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati all'appaltatore, in base ai dati risultanti dai 
documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell'appalto, ogni qualvolta il credito 
dell’impresa al netto di Iva e delle ritenute di legge raggiunga l’importo di € 100.000,00. I 
certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento 
sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, 
entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di emissione del documento attestante il credito 
(S.A.L.) da parte del direttore dei lavori, raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata, come 
sopra quantificata ed eseguite le verifiche, nelle forme e nei modi previsti per legge, di 
regolarità contributiva dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 
Nel caso di sospensione dei lavori la Stazione Appaltante dispone comunque il pagamento in 
acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 
La fattura elettronica dovrà essere intestata e recapitata a: 
UNIVERSITA' DI PISA - DIREZIONE EDILIZIA E TELECOMUNICAZIONE 
codice fiscale 80003670504 - partita IVA 00286820501 
Lungarno Pacinotti, 43/44 - 56126 Pisa 
ufficio identificato con il codice IPA LPWGAD da indicare nel documento, insieme al CIG, al 
CUP e al numero del contratto. 
La fattura dovrà riportare, inoltre, la seguente dizione: "soggetta a scissione dei pagamenti", ex 
art. 17-ter del DPR 633/72 introdotto dall'art. 1, comma 629, lett. B) della Legge 23/12/2014 n. 
190. 
 

Art. 1.35 - Pagamenti a saldo e relativa polizza a garanzia 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato 
con le modalità e i termini di cui all’art 113 bis comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2 del Codice Civile. 
 

Art. 1.36 - Forma e contenuto delle riserve 
L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a 
riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte 
anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 
precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 
l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 
riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 
quindici giorni fissato dall'art. 190, comma 3 del DPR 207/2010. 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  
 

Art. 1.37 - Certificato Regolare Esecuzione 
In riferimento a quanto prescritto dalla vigente normativa, il termine entro il quale deve essere 
emesso il certificato di collaudo è fissato entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 
mentre il certificato di regolare esecuzione è fissato entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. Lo 
stesso deve avvenire con le modalità stabilite dal DPR 207/2010 artt. 215-237; 
Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme 
restando le responsabilità eventualmente accertate a carico dell'appaltatore dal collaudo 
stesso, determina l'estinzione di diritto delle garanzie fidejussorie prestate ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 art. 103 comma 1 
All'atto della ultimazione dei Lavori e comunque prima del collaudo o della regolare esecuzione, 
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l'Appaltatore dovrà consegnare, secondo le indicazioni della DL e con riferimento allo specifico 
lavoro appaltato: 
1) una serie completa di elaborati grafici esecutivi di come è stata realizzata l'opera (as built) 
comprensive di: 
- planimetrie delle opere murarie rilevate e complete di tutto quanto installato dal punto di vista 
elettrico ed impiantistico in genere 
- la posizione e il tipo di tutte le apparecchiature secondarie installate di tutti gli impianti 
- l'esatto percorso di tutte le tubazioni e linee di tutti gli impianti con indicazione dei singoli 
circuiti ivi passanti 
- gli schemi di tutti i cavi elettrici (di potenza e funzionali) quotati e la cui siglatura dovrà essere 
riportata sulle planimetrie secondo quanto indicato  
- gli schemi quotati degli impianti di sicurezza 
2) i manuali finali di conduzione e manutenzione impianti (in lingua italiana) completi delle 
descrizioni specifiche funzionali delle apparecchiature  
3) le certificazioni eseguite dai laboratori autorizzati dallo Stato sulla classe di comportamento 
al fuoco di tutti i materiali e quanto altro necessario per il rilascio del certificato di prevenzione 
incendi. 
4) quanto indicato nel D.M. 37 del 22/01/2008 con allegato il progetto di cui sopra, la relazione 
delle opere eseguite con l'indicazione dei materiali installati e le certificazioni 
La documentazione di cui al punto 1 dovrà essere fornita su supporto magnetico secondo il 
programma AUTOCAD e in 2 copie cartacee. 
Gli oneri economici conseguenti si intendono valutati e compresi nell’offerta di ribasso sui prezzi 
unitari. 
La mancata fornitura dei documenti di cui sopra nei termini stabiliti sarà motivo di esito negativo 
del collaudo dell’opera. 
 

Art. 1.38 - Controversie 
Qualora nel corso dei lavori l'appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve per effetto delle 
quali l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 e il 15% dell’importo contrattuale, al 
fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a  
6 bis dell’art. 205 del D.Lgs 50/2016.  
La sottoscrizione dell’accordo bonario da parte dell’appaltatore fa venire meno ogni altra 
pretesa, anche di carattere risarcitorio, relativamente alla materia di riserva. 
Rimane esclusa la competenza arbitrale. 
 

Art. 1.39 - Risoluzione del contratto 
Qualora ricorrano gli estremi per la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108  del D.Lgs 
50/2016, l'Amministrazione attiverà le procedure per la risoluzione del contratto secondo le 
relative indicazioni del caso. 
 

Art. 1.40 – Recesso dal contratto 
La Stazione appaltante può recedere dal contratto ai sensi e con le modalità dell’art. 109 del 
Dlgs 50/2016. 
 

Art. 1.41 - Accesso agli atti 
Ai sensi dell'articolo 53,comma 5, lettera c del D.Lgs. n. 50/2016 sono sottratte all'accesso le 
relazioni riservate del Direttore dei Lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle 
riserve dell'impresa. 
 

Art. 1.42 – Cessione del contratto e dei crediti 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

 
Art. 1.43 - Richiamo per quanto non previsto 

Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale di appalto si rinvia alle norme 
vigenti in materia di opere pubbliche e alle altre disposizioni di legge in vigore, e 
particolarmente al Capitolato Generale di appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, 
per quanto ancora vigente, al D.Lgs. 50/2016, al D.P.R. n.207 del 05/10/2010, per quanto 
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ancora vigente, al D.Lgs n. 30 del 22/01/2004 e al Regolamento di Ateneo per 
l’amministrazione, finanza e contabilità dell’Università di Pisa. 
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PARTE SECONDA 

Prescrizioni tecniche 
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TITOLO 2 -  NORME TECNICHE OPERE MURARIE E AFFINI 
 
 

CAPO I - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI, SCAVI E 
DEMOLIZIONI 

 
Art. 2.1 - Le indagini preliminari 

Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza 
della D.L., seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale 
tecnico incaricato. I detriti, i terreni vegetali di recente accumulo andranno sempre rimossi con 
la massima attenzione previa effettuazione di piccoli sondaggi per determinare la quota delle 
pavimentazioni sottostanti in modo da evitare danni e rotture ai materiali che lo compongono. 
Le rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a mano salvo diverse prescrizioni della 
D.L. per l'utilizzo di idonei mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere allontanato 
alle discariche dietro indicazioni della D.L. 
Indagini di tipo conoscitivo per il passaggio degli impianti esistenti nelle zone oggetto di 
lavorazioni, dovranno essere sempre effettuate con la massima cura e attenzione. 

 
 

Art. 2.2 - Demolizioni e rimozioni 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni 
di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali 
adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi 
impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Amministrazione appaltante, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 
apposito programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore 
dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 
È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in 
modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo 
che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera 
in demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque 
metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 
Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti 
di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante 
rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in 
demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 
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Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da 
abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto 
quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve 
essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non 
superiore a 3 metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere 
adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la 
zona stessa con appositi sbarramenti. 
L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 
accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall’Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 
demolizione delle parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello 
stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 
Le demolizioni dei solai del piano terra o di seminterrati in presenza di acqua deve avvenire 
previo prosciugamento della stessa tramite opportune pompe e se necessario tenute attive per 
tutto il periodo della demolizione costituendo in più punti pozzetti a quota più bassa del livello di 
campagna al fine di creare un punto di raccolta dell’acqua stessa.  
 
Tamponamenti e intercapedini. 
Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure 
verticali esterne prive di funzione strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento 
termico-acustico e impermeabilizzazione con l’esterno. 
Prima di attuare la demolizione di tali parti strutturali l’Appaltatore dovrà effettuare sondaggi 
anche parzialmente distruttivi atti a verificare la consistenza materica, le altezze e gli spessori in 
gioco. 
Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l’appaltatore valuterà se è il 
caso di lasciare i serramenti di chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la 
polverulenza dell’operazione, oppure di apporre apposite temporanee chiusure sulle aperture 
da cui i serramenti sono già stati rimossi. 
Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l’Appaltatore provvederà a effettuare una 
demolizione parziale delle parti realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo 
dall’interno verso l’esterno e dal basso verso l’alto, rimuovendo le macerie del piano prima di 
iniziare le operazioni del piano superiore. 
Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l’Appaltatore dovrà 
accertarsi che siano state prese alcune importanti precauzioni: 
– disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti 
nelle pareti; 
– accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o 
altro agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 
Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l’organismo umano, se 
respirate, l’ambiente oggetto della demolizione dovrà essere restituito alla Stazione appaltante 
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previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei 
locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 
La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera 
vapore dovranno essere rimossi a parte e non aggregati alle macerie inerti. 
La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 
Durante le lavorazioni l’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni e 
istruzioni per la demolizione delle strutture verticali, dovrà utilizzare attrezzature per il taglio dei 
ferri di armatura dei pilastri conformi alle norme di sicurezza, le demolizioni per rovesciamento, 
per trazione o spinta saranno effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a m. 0,5, l’utilizzo 
delle attrezzature per il rovesciamento dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà 
essere garantito l’utilizzo di schermi e di quant’altro, per evitare la caduta di materiale durante 
l’operazione ed in ogni modo dovrà essere delimitata l’area soggetta a caduta di materiale 
durante l’operazione specifica. 
 
Sottofondi. 
Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che solidarizzano le partizioni intermedie o di 
chiusura orizzontale dell’edificio dal rivestimento posto in atto. 
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la sconnessione delle reti 
idrauliche di approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in 
essi possono essere state annegate. 
Qualora la polverosità dell’operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il 
confinamento ambientale siano inefficaci l’appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il 
materiale oggetto dell’operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 
Tale verifica sarà effettuata a cura dell’Appaltatore che procederà alla demolizione dei 
sottofondi secondo procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante. 
Prima della demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all’interno di un’unità 
immobiliare parte di una comunione di unità l’Appaltatore dovrà accertarsi che all’interno di 
questo sottofondo non siano state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella 
fattispecie possono non essere state disconnesse. 
La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polvere che dovrà 
essere controllata dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in 
considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l’innesco di vibrazioni e la 
presenza di apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della 
partizione orizzontale. 
 
Manti impermeabilizzanti e coperture discontinue. 
Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi 
polimerica o polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della 
stratigrafia di chiusura orizzontale opaca allo scopo di garantirne l’impermeabilità. 
Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della 
demolizione dello stesso solaio e a cura dell’Appaltatore devono essere accatastati in separata 
parte del cantiere allo scopo di prevenire l’incendiabilità di tali materiali stoccati. 
La sfiammatura delle membrane allo scopo di allentare l’unitarietà nei punti di sovrapposizione 
sarà effettuata da personale addestrato all’utilizzo della lancia termica e al camminamento delle 
coperture, dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i necessari dispositivi 
collettivi di protezione dalle cadute dall’alto. 
 
Lattonerie. 
Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che perimetrano le 
coperture, gli aggetti e gli sporti. 
Tali manufatti saranno rimossi dall’Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale 
del manufatto a cui sono aderenti. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie. 
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Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell’Appaltatore, in zona distante dalle 
vie di transito. Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si 
rende necessario che l’Appaltatore provveda ad un collegamento degli stessi con un sistema 
temporaneo di messa a terra a protezione delle scariche atmosferiche. 
Prima della loro rimozione l’Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono 
solidarizzati i canali di gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione l’Appaltatore 
procederà a notifica all’organo di controllo procedendo in seguito a benestare dello stesso con 
procedura di sicurezza per gli operatori di cantiere. 
 
Fognature 
Per fognature si intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al convogliamento 
delle acque nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete privata interna al confine di 
proprietà dell’unità immobiliare o dell’insieme di unità immobiliari oggetto della demolizione 
parziale o totale. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle fognature. 
Tale demolizione deve essere svolta dall’Appaltatore dopo aver verificato la chiusura del punto 
di contatto della fognatura con la rete urbana pubblica, allo scopo di evitare che macerie o altri 
frammenti della demolizione possano occludere tali condotte. 
Le operazioni di demolizione delle condotte di scarico devono altresì avvenire con l’osservanza 
da parte dell’Appaltatore delle norme di protezione ambientali e degli operatori di cantieri per 
quanto riguarda la possibilità di inalazione di biogas o miasmi dannosi o tossici per la salute 
umana. 
Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza che i 
materiali da queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche per uno 
stoccaggio temporaneo non previsto e comunicato per tempo alla stazione appaltante. 
La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura dell’Appaltatore con la 
precauzione di apporre sezionatori sulla stessa conduttura sia a monte che a valle della 
medesima allo scopo di confinare l’ambito operativo ed impedire inopportune interferenze. 
La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse intermedie di 
raccolta classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere effettuata a cura 
dell’Appaltatore che provvederà di conseguenza allo smaltimento dei medesimi attraverso la 
procedura prevista in merito dalla legislazione vigente. 
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CAPO II - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 
 

Art. 2.3 - Opere provvisionali 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi 
mobili, ecc., sono contenute nei D.P.R. 547/55, D.P.R. 164/56, D.P.R. 303/56 e nel D.L.G. 
81/08, a cui si rimanda. 
 

Art. 2.4 - Noleggi 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e 
sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché 
siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 
l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo 
giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 
montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, 
l’energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. 2.5 - Trasporti 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 
automezzo funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo 
richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. 
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 
successive modificazioni a cui si rimanda. 
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CAPO III - PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Art. 2.6 – Materie prime 
Materiali in genere 
Nel presente Capitolo quando si parla di progetto si intendono in generale tutti gli altri 
documenti costituenti il progetto. 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate e nelle 
voci dell’elenco prezzi specificate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
Acqua, calci aeree, calci idrauliche, leganti cementizi, pozzolane, gesso 
a) Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in 
cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta 
all’intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche 
con produzione di sostanze pericolose. 
In merito di veda l’allegato I del d.m. 9 gennaio 1996. 
 
b) Calci aeree. - Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 
momento dell’esecuzione dei lavori. In base alla legge 16 novembre 1939 n. 2231, “Norme per 
l’accettazione delle calci”, capo I. 
Per le calci aeree devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono 
espresse percentualmente in peso: 
 
Inerti ed aggregati - In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di 
frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 
conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, 
a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 
approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed 
elementi eterogenei. 
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il 
massimo riempimento dei vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto 
percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico 
assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata 
scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, della distanza 
minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in 
sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su 
automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 
1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 
Sabbia – In base al R.D. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale 
dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze 
terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani 
resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere 
materie organiche, melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con 
acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un 
vaglio di fori circolari del diametro: 
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- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita 
con i criteri indicati nell’allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed 
integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi. 
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un 
campione di 100 g. 
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la 
quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per le sabbie. 
In base al R.D. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti 
di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, 
scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le 
materie nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di 
roccia compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né 
geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, 
le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie 
nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare 
attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 
– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 
rivestimenti di scarpe e simili; 
– di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori 
in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 
Materiali ferrosi e metalli vari 
a) Materiali ferrosi. — I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità 
essere privi di difetti, scorie, slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie 
e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili; devono inoltre essere in stato di ottima conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad 
analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 
La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo 
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 
lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d’impiego. 
Ferro. — Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 
di screpolature, saldature e di altre soluzioni di continuità. 
L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno 
strato di ruggine, deve essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
Acciaio trafilato o dolce laminato. — Per la prima varietà è richiesta perfetta malleabilità e 
lavorabilità a freddo e a caldo, tali da non generare screpolature o alterazioni; esso dovrà 
essere inoltre saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente granulare. L’acciaio extra dolce laminato dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempra. 
Colori e vernici 
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
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a) colori ai silicati – I colori ai silicati dovranno avere una consistenza: liquido fluido con peso 
specifico: 0,9 , residuo secco: 14%, senza apporto di diluizione e con permeabilità al vapore: 
360 g/m 2 in 24 h (DIN 53122) 
b) Latte di calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, 
spenta per immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria 
per evitare la tinta giallastra. 
c) Colori idrorepellenti. – I colori idrorepellenti devono avere una consistenza fluida con peso 
specifico ; 0,9 e presentare caratteristiche antimuffa. 
d) Vernici. - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di acqua. 
Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite 
nei loro recipienti originali chiusi. 
 
Materiali diversi 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
a) Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 
tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 
ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
al progetto od alle norme UNI 9610 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in 
loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei 
lavori. 
b) Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed 
alla destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di 
rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, 
ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento 
ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

Art. 2.7 - Semilavorati 
Laterizi 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per 
l’accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, allegato 7, ed 
alle norme U.N.I. vigenti (da 5628-65 a 5630-65; 5632-65, 5967-67, 8941/1-2-3 e 8942 parte 
seconda). 
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Agli effetti del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 si intendono per laterizi materiali artificiali da 
costruzione, formati di argilla, contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro, di 
carbonato di calcio, purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di 
dimensioni prestabilite, pezzi che, dopo asciugamento, vengono esposti a giusta cottura in 
apposite fornaci. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini e 
da altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana 
fine ed uniforme; dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; 
asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli 
agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli 
sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso. 
Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta 
compatta, omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti.  
Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in: 
a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle 
per pavimentazione, ecc.; 
b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le 
forme speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 
c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi 
speciali. 
I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere 
solfati alcalini solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5 0/00 di anidride solforica 
(SO3). 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, 
sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza allo schiacciamento 
non inferiore a 140 kg/cm2. 
I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure 
presentare una resistenza alla compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta. 
I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima 
scelta e fra i migliori esistenti sul mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità 
di sorta nelle facce a vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza smussatura; dovranno 
avere colore uniforme per l’intera fornitura. 
Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva 
approvazione della Direzione dei Lavori. 
Si computano, a seconda dei tipi, a numero, a metro quadrato, a metro quadrato per centimetro 
di spessore. 
 
Materiali per pavimentazioni 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si 
rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle greificate, lastre e quadrelli di 
marmo, mattonelle di asfalto, dovranno rispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, 
n. 2234 ed alle norme UNI vigenti. 
 
a) Piastrelle di ceramica o gres  
Le piastrelle di ceramica o gres per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel 
progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 
devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e 
sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN 87, UNI EN 98 e UNI EN 99. 

a)A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di 
ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

Assorbimento d'acqua, E in % 
Formatura     Gruppo I    Gruppo II a            Gruppo II b         Gruppo III 
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      E_3%     3%_E_6%            6%_E_10%            E_10% 
Estruse(A)     UNI EN 121       UNI EN 186           UNI EN 187           UNI EN 188 
Pressate a       UNI EN 176      UNI EN 177            UNI EN 178          UNI EN 159 
 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in 
base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
porcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 
prescrizioni predette. 
 
Tubi di cloruro di polivinile non plastificato. - Norme UNI n. 4464 e 4465 per i lavori nei quali è 
previsto l’impiego di tubi di PVC n.p.; dovrà essere tenuto conto che i materiali forniti oltre a 
rispondere alle norme UNI precitate dovranno essere muniti del “Marchio di conformità” 
rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici. 
In materia si fa richiamo al D.M. 12 dicembre 1985 in G.U. n. 61 del 14 marzo 1986 riguardante 
“Norme tecniche relative alle tubazioni”. 
 
Tubi di polietilene ad alta densità per bassa pressione. – Dovranno essere rispettate le norme 
UNI n. 8451 e 8452 ed essere muniti di marchio di conformità. 
 
Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti -facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
a seconda della loro collocazione 
- per esterno;  
- per interno. 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
a) Prodotti rigidi. 
1) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 
tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
2) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative 
e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 
accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni 
date nell'articolo relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, 
fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 
3) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure 
in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei 
lavori; 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
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Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
 
Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 
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CAPO IV - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI 

CLASSIFICATE SECONDO LE UNITÀ TECNOLOGICHE (UNI 8290) 
 
 

Art. 2.8 - Demolizioni 
Puntelli ed opere di presidio 
Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi 
ed assicurare l’integrità fisica degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti 
ed opere simili. Gli organi strutturali provvisori vengono di solito realizzati in legname o in tubi di 
ferro e più raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere 
vincolata alla struttura da presidiare, denominata testa, e di un’altra, detta piede, ancorata ad 
una base d’appoggio interna o esterna alla struttura. I vincoli della testa dipendono dall’azione 
localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco compatta ed affidabile o la presenza 
di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. 
La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei 
puntelli o, se collocata sul terreno, da plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, 
se devono svolgere un’azione di sostegno (strutture orizzontali), sono costituite da ritti verticali 
posti a contrasto con la struttura singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che 
contrastano l’eventuale slittamento dei ritti. Se invece devono presidiare la struttura contro 
movimenti di rotazione o traslazione (strutture verticali), sono costituiti da assi inclinati. In 
questo caso si può operare una distinzione fra:  
– puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, 
messi in opera con cunei e poggianti a terra su una platea di tavolati normali fra loro; 
– puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro 
ad intervalli per eliminare tensioni da carico di punta. 
I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di 
dissesto; il sistema generalmente utilizzato è quello delle centine. 
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CAPO V - PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE 

COMPLEMENTARI 
 
 

Art. 2.9 - Opere da fabbro e serramentista 
Norme generali e particolari per opere in ferro 
Nelle opere di ferro o acciaio inox, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, 
regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei 
Lavori con particolare attenzione nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con 
trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere 
limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di 
imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio o 
come prescritto nel progetto. 
Per ogni opera in ferro o acciaio a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà 
l’obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero 
verificarsi per l’omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
 

Art. 2.10 - Opere di pavimentazione e rivestimento 
Pavimentazioni  
Per quanto attiene ai pavimenti, il D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione 
dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata”, prescrive che questi devono essere di norma orizzontali e 
complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdrucciolevoli. 
E Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 
zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 
comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la 
superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 
volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a 
contatto la benché minima ineguaglianza. 
I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato 
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il 
raccordo stesso, ma anche l’incontro per almeno 15 mm. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 
l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Impresa avrà l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque 
persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i 
pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per 
altre cause, l’Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L’Impresa ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che 
saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 
pavimentazione. L’Impresa, se richiesta, ha l’obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo 
indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite 
dalla Direzione stessa. 
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a) Sottofondi. - ll piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà 
essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa 
risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 
Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno 
riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento. 
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei Lavori potrà 
prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. 
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto 
dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un 
piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
I pavimenti in cotto e quelli in gres porcellanato saranno collocati in opera con collanti specifici 
con spessore minimo di mm.5, pressati a sufficienza perché si ottenga la complanarità e 
affinché la malta costituisca un’efficace presa con il massetto sottostante. Dovranno poi essere 
imbiaccati con cemento liquido a sufficienza per consentire la penetrazione nei commenti dei 
singoli pezzi, ed infine ripuliti perfettamente da qualsiasi eccesso di malta con acqua pulita. I 
materiali utilizzati per il pavimento dovranno avere caratteristiche fisico meccaniche attestate da 
certificazioni. 
 
Pavimenti in cotto o grès porcellanato posato a colla 
I pavimenti verranno realizzati con piastrelle di cotto o grès porcellanato per i pavimenti tattili, 
con materiale a tutto spessore, e dovranno avere sul retro scanalature atte ad assicurare 
perfetto e stabile fissaggio al piano di posa mediante i collanti di allettamento. 
La superficie di calpestio avrà trattamento del tipo "naturale", le particelle variamente colorate, 
saranno di grana media o fine. 
Gli elementi che formano i pavimenti devono combaciare esattamente tra loro, risultare 
perfettamente allineati e totalmente fissati al sottofondo in modo che non vi siano vuoti e 
ineguaglianze nelle giunzioni. 
I pavimenti devono risultare diligentemente finiti, lavorati, lavati e senza macchie, L'Appaltatore 
deve predisporre a sua cura e spese quanto necessario ad impedire il passaggio di persone e 
mezzi per i 10 giorni successivi all'ultimazione. 
A lavoro ultimato i pavimenti dovranno risultare perfettamente orizzontali. 
Qualora vi sia la necessità di transitare su pavimenti di recente esecuzione, l'Appaltatore dovrà 
predisporre su di essi idoneo tavolato, con interposto uno spesso strato di segatura non 
contenente tannino o sabbia fine. 
L'Appaltatore è responsabile delle imperfezioni e non potrà mai invocare a sua giustificazione 
né la mancanza di specifici ordini durante il collocamento in opera, né la mancata 
presentazione di eccezioni od altro da parte della Direzione Lavori, sia dopo l'ultimazione delle 
pavimentazioni stesse, ne' per caso fortuito, ne' per qualsiasi imprevidenza od imprevisto. 
Il pavimento in piastrelle verrà realizzato con le seguenti operazioni: 
- livellamento del sottofondo ove necessario; 
- pulizia da grassi, olii, cere e parti solide non perfettamente ancorate al sottofondo; 
- stesura dell'adesivo composto da cemento, inerti quarziferi e resine sintetiche con 
spatola dentellata, previa bagnatura del sottofondo cementizio con acqua pulita; 
- divieto di bagnatura dell'adesivo a stesura avvenuta; 
- posa delle piastrelle nei tempi specificati dalla casa produttrice dell'adesivo, in funzione 
delle condizioni atmosferiche, e comunque non consentita in caso di temperature inferiori a - 
5°C; 
- connessure dei giunti inferiori a 2 mm; 
- stuccatura dei giunti con prodotto compatibile con il tipo di adesivo usato dopo 24 ore 
dalla posa; 
- pulizia con straccio umido. 
Le piastrelle dovranno essere collocate in opera in modo da formare un campo regolare 
secondo il disegno stabilito; eventuali irregolarità dovranno essere compensate profilando 
opportunamente le fasce di perimetro. 
Nell'applicazione delle piastrelle dovrà essere posta attenzione affinché l'adesivo non fuoriesca 
attraverso i giunti. 
Le piastrelle in corrispondenza di sporgenze, o di forme comunque irregolari, dovranno essere 
perfettamente adatte alle forme stesse mediante appositi ed idonei tagli. 
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Nell'effettuare i tagli dovrà essere sempre evitato di incidere il sottofondo.  
I pavimenti dovranno risultare aderenti su tutta la loro superficie e perfettamente piani, non 
dovranno presentare rigonfiamenti, dislivelli, o distacchi nelle giunzioni dei vari elementi che li 
compongono, e dovrà essere assicurata l'espulsione di eventuali bolle di aria e dell'eventuale 
eccesso di adesivo. 
La superficie dei pavimenti dovrà risultare priva di ogni macchia ed esente da qualsiasi altro 
difetto e dovrà presentare il migliore aspetto estetico, non saranno pertanto tollerate, nello 
stesso ambiente, discontinuità di colore, di variegatura, ecc. 
 

Art. 2.11 - Opere di impermeabilizzazione 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 
valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell’edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra ecc.) o comunque lo scambio idrometrico 
tra ambienti. 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 
negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 
cautele). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 
azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione. 
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa 
la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 
eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di 
debole resistenza meccanica. 
c) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari 
e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di 
resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 
sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di 
risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da 
evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 
preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 
segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 
sono richieste lavorazioni in sito. 
Per quanto applicabili verificherà, con semplici metodi da cantiere, le resistenze meccaniche 
(punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le 
continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze 
ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio 
e con eventuali opere di completamento. 
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Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di 
prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

 
Art. 2.12 - Opere varie 

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori 
nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori 
dell’elenco prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei 
Lavori in base alle normali consuetudini locali. 
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CAPO VI - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

Art. 2.13 – Norme generali 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 
È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di demolizione, le 
condizioni di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della 
stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna 
dell’immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori 
redatto dall’Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell’indicazione della 
tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del 
personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle 
fasi di lavorazione previste. 
In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi 
della programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che 
l’Appaltatore provvederà all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, 
le cose della Stazione appaltante e di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed 
addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare 
anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le 
lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
Norme generali per il collocamento in opera 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 
collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature 
e riduzioni in pristino). 
L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 
essendo l’Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 
arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 
l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in 
opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 
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CAPO VII - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 2.14 – Norme generali 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo.. 
L'Appaltatore e` tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, 
non risultino piu` accertabili le misure delle opere eseguite. 
Particolarmente, si rimanda a quanto previsto nelle singole voci di elenco prezzi.  
 

Art. 2.15 – Elenco marche ammesse 
Quanto di seguito indicato vuole solo stabilire uno standard qualitativo medio di riferimento per  
le apparecchiature e i materiali proposti, al di sotto del quale non saranno accettati. Altre 
marche proposte saranno accettate se di qualità uguale o superiore allo standard di riferimento, 
e purché siano documentate le ragioni tecniche di tale scelta. 
Pavimenti in ceramica o monocottura:  Cotto D’Este, Porcellanosa, Floor gres, Cerdisa. 
Pavimenti in cotto:  Sannini, Manetti. 
Materiale per tubazioni: saranno accettate solo tubazioni certificate con marchio di qualità o 
rispondenti alle norme Uni e con marchiatura CE. 
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TITOLO 3 -  NORME TECNICHE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
 
 

CAPO VIII - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI  
 

Art. 1.1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti  
Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, prescrizione della legge 186 dell’1 marzo 
1968.  
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in 
particolare essere conformi:  
- alle prescrizioni e indicazioni dell’ENEL o dell’azienda distributrice dell’energia elettrica;  
- alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).  
 

Art. 1.1.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro  
Nei disegni e negli atti posti a base dell’appalto, deve essere chiaramente precisata, dalla 
amministrazione appaltante, la destinazione o l’uso di ciascun ambiente, affinché le ditte 
concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto disposto 
dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI.  
 

Art. 1.1.3 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori  
1.1.3.1 Isolamento dei cavi 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore.  
 
1.1.3.2 Colori distintivi dei cavi 
I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo verde. Per quanto riguarda i 
conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l’impianto dai colori: 
nero, grigio (cenere) e marrone;  
 
1.1.3.3 Sezioni minime e cadute di tensione massime ammesse 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.  
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono:  
• 0,75 mm» per circuiti di segnalazione e telecomando;  
• 1,5 mm» per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2kW;  
• 2,5 mm» per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
superiore a 2,2kW e inferiore o uguale a 3,6kW;  
• 4 mm» per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 
potenza nominale superiore a 3,6kW;  
 
1.1.3.4 Sezione minima dei conduttori neutri 
La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 
di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm», la sezione dei 
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conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia 
di 16 mm» (per conduttori in rame).  
 
1.1.3.5 Sezione dei conduttori di terra e protezione 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all’impianto 
di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella 
indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8:  
 
1.1.3.5.1 sezione minima del conduttore di protezione  

Sezione del conduttore 
di fase che alimenta la 
macchina o 
l’apparecchio  
                           mm²  

Cond. protez. facente parte 
dello stesso cavo o infilato nello 
stesso tubo del conduttore di 
fase  
                                 mm²  

Cond. protez. non facente parte 
dello stesso cavo e non infilato 
nello stesso tubo del conduttore 
di fase  
                                   mm²  

minore o uguale a 16  sezione del conduttore di fase  
2,5 se protetto meccanicamente, 
4 se non protetto 
meccanicamente  

maggiore di 16  
e minore o uguale a 35  16  16  

maggiore di 35  

metà della sezione del 
conduttore di fase; nei cafi 
multipol., la sezione specificata 
dalle rispettive norme  

metà della sezione del 
conduttore di fase; nei cafi 
multipol., la sezione specificata 
dalle rispettive norme  

 
1.1.3.5.2 sezione minime del conduttore di terra  
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione suddetta con i minimi di seguito indicati:  
• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente sezione minima (mm):16 (Cu) 16 
(Fe)  
• non protetto contro la corrosione sezione minima (mm): 25 (Cu) 50 (Fe)  
In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore 
di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a ) dell’art. 9.6.01 delle norme 
CEI 64-8.  
 

Art. 1.1.4 Tubi protettivi percorso tubazioni, cassette di derivazione  
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente.  
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere 
concordato di volta in volta con l’amministrazione appaltante. Negli impianti in edifici e similari si 
devono rispettare le seguenti prescrizioni:  
• l’impianto salvo contraria esplicita richiesta dell’amministrazione appaltante è previsto 
per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico serie 
leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale 
termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;  
• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere 
aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro 
del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il 
diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm;  
• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 
minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono 
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essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino 
la sfilabilità dei cavi;  
• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere 
interrotta con cassette di derivazione;  
• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione 
impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo 
che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve 
inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette 
deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;  
• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. É 
ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso 
complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in 
corrispondenza delle due estremità;  
• qualora si preveda l’esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi 
elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 
Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché 
essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di 
diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori 
appartenenti a sistemi diversi.  
Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente:  
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam.i mm  

Sezione dei cavetti in mm²  

(0,5
)  

(0,75
)  (1)  1,

5  
2,
5  4 6 1

0  
1
6  

12/    8,5  (4)  (4)  (2)                    

14/10  (7)  (4)  (3)  2                 

16/11,7        (4)  4  2              

20/15,5        (9)  7  4  4 2       

25/19,8        (12
)  9  7  7 4 2     

32/26,4              12 9 7 7  3  

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni 
devono essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. É inoltre vietato collocare 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 
ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di 
qualsiasi genere che non appartengano all’impianto dell’ascensore o del montacarichi stesso.  
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I circuiti degli impianti a tensione ridotta per «controllo ronda» e «antifurto» nonché quelli per 
impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in 
ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman.  
 

Art. 1.1.5 Tubazioni per le costruzioni prefabbricate  
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 
23-17.  
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l’uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura in modo che 
non si creino strozzature. Allo stesso modo i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di 
appositi manicotti di giunzione.  
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica 
in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare 
sostanziali modifiche né in fabbrica né in cantiere.  
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare le 
scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite 
in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l’uso di rivetti, magneti o viti da inserire in 
apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà 
garantire la non deformabilità delle scatole.  
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese 
alle tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti.  
 

Art. 1.1.6 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  
Per l’interramento dei cavi elettrici , si dovrà procedere nel modo seguente:  
• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata 
con la direzione lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 
costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello 
spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza premere e 
senza fare affondare artificialmente nella sabbia;  
• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 
5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore 
finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 più il diametro del cavo (quello 
maggiore, avendo più cavi);  
• sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni 
pieni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l’andamento del cavo (o dei cavi) 
se questo avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 od al 
contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi);  
• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall’iniziale scavo.  
 
L’asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l’asse della fila di mattoni.  
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente 
al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente 
soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.  
Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 misurando sull’estradosso della 
protezione di mattoni.  
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dalla ditta appaltatrice.  
 

Art. 1.1.7 Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  
A seconda di quanto stabilito nel capitolato speciale d’appalto, i cavi saranno posati:  
• entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all’uopo fatte 
predisporre dall’amministrazione appaltante;  
• entro canalette di materiale idoneo, come cemento, cemento amianto, ecc. (appoggio 
egualmente continuo) tenute in sito da mensoline in piatto o profilato d’acciaio zincato o da 
mensoline di calcestruzzo armato;  
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• direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 
profilato d’acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all’umidità, ovvero ancora su 
mensoline di calcestruzzo armato.  
Dovendo disporre cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e 
strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante 
con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell’aria.  
A questo riguardo la ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche 
secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, 
mentre, se non diversamente prescritto dalla amministrazione appaltante, sarà di competenza 
della ditta appaltatrice di soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di 
ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza.  
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) dovrà 
essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, 
che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70.  
In particolari casi, l’amministrazione appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in 
acciaio debbano essere zincate a caldo.  
I cavi, ogni m 150-200 di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile.  
 

Art. 1.1.8 Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina in cunicoli non praticabili  
Qualora in sede di appalto venga prescritto alla ditta appaltatrice di provvedere anche per la 
fornitura e posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come 
preventivamente stabilito dall’amministrazione appaltante (cemento, cemento-amianto, ghisa, 
grès ceramico, cloruro di polivinile ecc.).  
Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi 
dovuti adattamenti.  
Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l’interramento dei cavi elettrici , circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 
(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro, ecc.  
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna.  
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al 
diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  
Per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite 
cassette sulle tubazioni non interrate.  
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima:  
• ogni m 30 circa se in rettilineo;  
• ogni m 15 circa se con interposta una curva.  
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro.  
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all’amministrazione appaltante la costituzione dei 
pozzetti o delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi, ecc., la 
ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie.  
 

Art. 1.1.9 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori 
elettrici nudi  

Per la posa aerea di cavi elettrici , isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, 
dovranno osservarsi le relative norme CEI.  
Come detto nell’art. 45, la ditta appaltatrice potrà richiedere una maggiorazione di compensi se 
deriveranno ad essa maggiori oneri dall’applicazione di nuove norme rese note in data 
posteriore alla presentazione del progetto-offerta.  
Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa 
in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, 
ecc.) sarà di competenza della ditta appaltatrice.  
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, 
ecc.), saranno di competenza esclusiva ed a carico dell’amministrazione appaltante, in 
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conformità di quanto disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti 
Elettrici , di cui Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.  
 
Art. 1.1.10 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a 

corde portanti  
Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 
esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per 
alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, 
alimentazioni per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6000 
Volt.  
Con tali limitazioni d’impiego potranno aversi:  
• cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;  
• cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione 
«americana»)  a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi 
commerciali, intervallati non più di cm 40.  
Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i 
tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.  
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici , isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto 
espresso al precedente comma 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici , isolati, non sotto guaina, 
o di conduttori elettrici nudi.  
 

Art. 1.1.11 Protezione contro i contatti indiretti  
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell’impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell’isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione 
(masse).  
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento 
di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e 
simili) deve avere un proprio impianto di terra.  
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell’area dell’impianto elettrico utilizzatore stesso.  
 
Art. 1.1.12 Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti  
1.1.12.1 Elementi di un impianto di terra  
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare 
le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8 fasc. 668. Tale impianto deve essere realizzato in 
modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  
a ) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;  
b ) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori 
fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 
isolati dal terreno, debbono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata 
e conduttori di terra per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno);  
c ) il conduttore di protezione parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti 
gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche 
comunque accessibili. E’vietato l’impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm» Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 
terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di 
protezione;  
d ) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione);  
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e ) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l’equipotenzialità fra le masse e/o 
le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell’impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra).  
 
1.1.12.2 Coordinamento dell’impianto di terra con dispositivi di interruzione  
Una volta attuato l’impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi:  
 
1.1.12.2.1 coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente.  
Questo tipo di protezione richiede l’installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 
Rt≤50/Is dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell’impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Is è il più elevato tra i valori in ampere delle correnti di intervento in un tempo≤5 
secondi dei dispositivi di massima corrente posti a protezione delle singole derivazioni;  
 
1.1.12.2.2 coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali.  
Questo tipo di protezione richiede l’installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale che assicuri l’apertura dei circuiti da proteggere non appena 
eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia 
efficiente deve essere osservata la seguente relazione: Rt≤50/Id dove Rt è il valore in ohm della 
resistenza dell’impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in 
ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali poste a 
protezione dei singoli impianti utilizzatori.  
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla società distributrice, la 
soluzione più affidabile ed in certi casi l’unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli 
inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell’impianto.  
 
1.1.12.3 Protezione mediante doppio isolamento  
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando:  
• macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od 
installazione: apparecchi di Classe II.  
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la 
protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 
metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell’impianto di Classe 
II.  
 
1.1.12.4 Protezione delle condutture elettriche  
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate 
da sovraccarichi o da corto circuiti.  
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 
delle norme CEI 64-8 (fasc. 668) cap. VI.  
In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della 
massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici 
magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una 
corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).  
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni:  
Ib≤In≤Iz           If≤1,45 \ Iz  
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5.  
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell’impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 
protetto non si raggiungano temperature pericolose.  
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione.  
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É tuttavia ammesso l’impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore 
a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione 
(art. 6.3.02 delle norme CEI 64-8).  
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che 
l’energia specifica passante 12t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a 
quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture 
protette.  
In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 
potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell’impianto non sia inferiore a:  
3000 A nel caso di impianti monofasi;  
4500 A nel caso di impianti trifasi.  
 
1.1.12.5 Protezione di circuiti particolari  
a ) devono essere protette singolarmente le derivazioni all’esterno;  
b ) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione 
fatta per quelli umidi;  
c ) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d ) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l’alimentazione degli apparecchi 
in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-4 art. 
3.5.01).  
 

Art. 1.1.13 Materiali di rispetto  
Vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:  
• fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, 
una scorta pari al 20% di quelli in opera;  
• bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di 
quelle in opera, con minimo almeno di una unità;  
• una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;  
• lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di 
ogni tipo di quelle in opera.  
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CAPO IX - POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI  
 
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le 
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le 
protezioni e l’esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata. Detta potenza viene 
indicata dall’amministrazione o calcolata in base a dati forniti dall’amministrazione.  
 

Art. 1.2.1 Impianti trifasi  
Il dimensionamento dell’impianto trifase sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della 
buona tecnica, tenendo conto delle norme CEI. In particolare le condutture devono essere 
calcolate in funzione della potenza impegnata che si ricava nel seguente modo:  
a ) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) intesa come la potenza di 
ogni singolo utilizzatore (PU) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cu); P1=Pu x Cu;  
b ) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la 
somma delle potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) moltiplicata per 
il coefficiente di contemporaneità (Cc); Pt=(P1 + P2 + P3 + P4 +... + Pn) x Cc.  
La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto 
conto del fattore di potenza, e alla distanza da coprire.  
Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in 
considerazione per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si 
calcola in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al 
fattore di potenza.  
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in 
regime permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua 
temperatura superi un valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di 
posa ed è indicata nella tabella UNEL 35024-70.  
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4500 A (norme CEI 
11-11 variante V2), a meno di diversa comunicazione dell’ente distributore dell’energia elettrica.  
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti.  
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CAPO X - QUADRO GENERALE DI PROTEZIONE E DISTRIBUZIONE  
 

Art. 1.3  Norma generale  
Tutti gli impianti che alimentano utenze devono essere derivate da un quadro sul quale devono 
essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione.  
Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive 
uguali a quelle prescritte agli artt. 31-6/31-7/31-8 ed essere munito di sportello con serratura.  
Sul quadro devono essere montate ed elettricamente connesse, almeno le protezioni ed il 
comando dei seguenti impianti :  
a ) alimentazione del quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al quadro 
all’interno del locale previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in un 
quadretto con vetro frangibile, serratura posto all’esterno del locale vicino all’ingresso, per 
l’interruzione dell’alimentazione elettrica al quadro interno, secondo disposizioni dei VV.FF.;  
b ) quadro interno al locale sul quale devono essere installate le protezioni della linea di 
alimentazione scambiatore, della linea di alimentazione delle pompe, compressore e degli altri 
utilizzatori;  
c ) illuminazione del locale.  
d) illuminazione esterna 
Il resto dell’impianto deve essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per 
quanto riguarda i dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione.  
Salvo alcune particolari zone di pericolo da identificare secondo le disposizioni delle norme CEI 
64-2, tutti gli impianti all’interno del locale devono essere adatti per i luoghi di classe 3.  
In particolare il quadro elettrico, i corpi illuminanti, gli interruttori di comando, le prese, ecc., 
devono avere grado di protezione minimo IP 44.  
 

Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 
 

Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti)  
Il tipo di illuminazione sarà prescritta dalla Committenza, scegliendolo fra i sistemi più idonei, di 
cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti: 
 – ad incandescenza;  
– a fluorescenza dei vari tipi;  
– a vapori di mercurio;  
– a joduri metallici;  
– a vapori di sodio. 
– a led. 
 
In caso di appalto-concorso, le Ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro 
tipo che ritengano più adatto. In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di 
accensioni simultanee non dovranno avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 
ottenibile eventualmente mediante rifasamento. Devono essere presi opportuni provvedimenti 
per evitare l'effetto stroboscopico.  
 

Apparecchi di illuminazione  
Gli apparecchi previsti nel progetto saranno dotati di lampade a led e/o lampade a scarica HIT-
TC-TE e schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di controllo ottico del 
flusso luminoso emesso dalla lampada. Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito 
l'impiego di apparecchi aperti con lampada non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a 
flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce emessa dalle lampade; per 
installazioni particolari, la Committenza potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso 
diretto-indiretto o totalmente indiretto. 
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Ubicazione e disposizione delle sorgenti  
Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e 
indiretto. 
 

 
CAPO XI - QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  

 

Art. 1.4.1 Generalità  
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 
all’ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni 
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante 
l’esercizio.  
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono.  
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del capitolato speciale d’appalto, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.  
É raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Tutti gli 
apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso utilizzando la simbologia 
del CEI e la lingua Italiana.  
 

Art. 1.4.2 Comandi (interruttori, deviatori pulsanti e simili) e prese a spina  
Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili con altezza 45 mm in modo 
da poterli installare anche nei quadri elettrici in combinazione con gli apparecchi a modulo 
normalizzato (europeo).  
Gli interruttori devono avere portata 16 A, le prese devono essere di sicurezza con alveoli 
schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di 
sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli 
ambienti ecc.  
La serie deve consentire l’installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 
3 apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola 
rotonda.  
I comandi e le prese devono poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione 
IP40 e/o IP55.  
 

Art. 1.4.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato  
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo 
modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione 
degli interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. In 
particolare:  
a ) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili 
con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari;  
b ) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l’impianto (ad 
esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello 
stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a);  
c ) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla 
stessa serie di cui ai punti a ) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta;  
d ) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono 
essere modulari e essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell’avvenuto 
intervento e permetta di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione 
magnetotermica o dalla protezione differenziale. É ammesso l’impiego di interruttori differenziali 
puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A;  
e ) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall’alto) sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso).  
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Art. 1.4.4 Interruttori scatolati  

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione 
magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie.  
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l’intercambiabilità, gli apparecchi da 100 a 250 A è 
preferibile abbiano stesse dimensioni d’ingombro.  
Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli 
automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3000 A.  
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 onde garantire un 
buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.  
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione 
normale con Id = 0,5 A e nella versione con intervento ritardato con Id = 1 A per consentire la 
selettività con altri interruttori differenziali installati a valle.  
 

Art. 1.4.5 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione  
Negli impianti elettrici che presentano correnti di c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori 
automatici magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere di 
interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2.  
Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere 
di interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V.  
Installati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, devono garantire la selettività 
per i c.c. almeno fino a 10 k.  
 

Art. 1.4.6 Quadri di comando in lamiera  
I quadri di comando devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati 
«din» per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche  
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l’organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri deve essere possibile 
l’installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A.  
Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di essere installati da parete 
o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave a 
seconda della decisione della direzione lavori che può essere presa anche in fase di 
installazione.  
i quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono essere del tipo ad 
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e 
profondità fino a 600 mm  
In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni 
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l’organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi.  
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave 
fino a 1,95 m di altezza anche dopo che l’armadio è stato installato. Sia la struttura che le porte 
devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l’apertura 
destra o sinistra.  
 

Art. 1.4.7 Quadri di comando isolanti  
Negli ambienti in cui l’amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in 
lamiera si dovranno installare quadri in materiale isolante.  
In questo caso devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C 
(Norme CEI 50-11).  
I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portapparecchi estraibile per 
consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di 
protezione IP40 e IP55, in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi.  
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Questi quadri devono consentire una installazione del tipo a doppio isolamento con fori di 
fissaggio esterni alla cassetta.  
 

Art. 1.4.8 Istruzioni per l’utente  
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 
accessibili atte a dare all’utente informazioni sufficienti per il comando e l’identificazione delle 
apparecchiature. É opportuno installare all’interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico 
atto ad individuare le cause di guasto elettrico.  
 

Art. 1.4.9 Illuminazione di emergenza dei quadri di comando  
Al fine di consentire all’utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei 
quadri elettrici anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro devono essere installate una o più 
lampade di emergenza fisse o estraibili ricaricabili con un’autonomia minima di 1 ora.  
 

Art. 1.4.10 Prove dei materiali  
L’amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in 
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti 
oggetto dell’appalto.  
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all’amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. Non 
saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio italiano di Qualità.  
 

Art. 1.4.11 Accettazioni  
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l’accettazione da parte dell’amministrazione appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. Le parti si accorderanno per l’adozione, per i prezzi e per la consegna, 
qualora nel corso dei lavori, si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.  
La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall’amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.  
 

Art. 1.4.12 Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti  
Durante il corso dei lavori, l’amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti , in modo da poter tempestivamente intervenire 
qualora non fossero rispettate le condizioni del capitolato speciale d’appalto.  
Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 
percorsi, ecc.) nonché in prove parziali d’isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che 
può essere utile allo scopo sopra accennato.  
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale.  
 

Art. 1.4.13 Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti  
 
1.4.13.1 Verifica provvisoria e consegna degli impianti  
Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte dell’amministrazione 
appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti , anche se il collaudo 
definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo.  
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell’amministrazione appaltante 
dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito 
favorevole.  
Anche qualora l’amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in 
consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio 
del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti .  
É pure facoltà della ditta appaltatrice di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria degli impianti abbia luogo.  
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli 
infortuni ed in particolare dovrà controllare:  
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• lo stato di isolamento dei circuiti;  
• la continuità elettrica dei circuiti;  
• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;  
• l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;  
• l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono stati destinati.  
Ad ultimazione della verifica provvisoria, l’amministrazione appaltante prenderà in consegna gli 
impianti con regolare verbale.  
 
1.4.13.2 Collaudo definitivo degli impianti  
Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine stabilito dal capitolato speciale d’appalto ed, 
in difetto, non oltre sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.  
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l’esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel 
capitolato speciale di appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell’impianto stesso.  
Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  
• rispondenza alle disposizioni di legge;  
• rispondenza alle prescrizioni dei VV.FF.;  
• rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
• rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto.  
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:  
a ) che siano osservate le norme tecniche generali di cui è detto ai parr. 1, 2, 3, dell’art. 9;  
b ) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, 
richiamate nel par. I dell’art. 4, inerenti lo specifico appalto, precisato dall’amministrazione 
appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché 
risultino confermate nel progetto offerta della ditta aggiudicataria e purché non siano state 
concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell’appalto;  
c ) che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-
offerta, relative a quanto prescritto nei primi quattro commi del par. 2 dell’art. 4, purché non 
siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell’appalto;  
d ) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate 
in sede di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b ) e c);  
e ) che i materiali impiegati nell’esecuzione degli impianti , dei quali, in base a quanto indicato 
nell’art. 5, siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi;  
f ) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria.  
Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale.  
 
1.4.13.3 Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 
rispetto delle prescrizioni delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme 
particolari riferentesi all’impianto installato. Detto controllo deve accertare che il materiale 
elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto 
correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni 
visibili che possano compromettere la sicurezza.  
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  
• protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;  
• presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo 
di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei 
conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione di 
comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.  
Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori.  
 
1.4.13.4 Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell’impianto  
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore 
siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché 
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correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in 
mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei 
debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti.  
 
1.4.13.5 Verifica della sfilabilità dei cavi  
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli 
stessi. La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari 
complessivamente ad una percentuale tra l’1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa 
verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 ( Impianti elettrici degli edifici civili) si aggiungono, per 
gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al 
rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di 
cavi in questi contenuto; e al dimensionamento dei tubi o condotti.  
Quest’ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme per gli 
impianti sopraddetti (art. 5.1.05).  
 
1.4.13.6 Misura della resistenza di isolamento  
Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso 
di misura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a 
bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di 1ù 
categoria.  
La misura si deve effettuare tra l’impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il 
circuito di terra, e fra ogni copia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi 
utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la 
parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  
• 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. I valori minimi 
ammessi per costruzioni prefabbricate sono:  
• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
• 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.  
 
1.4.13.7 Misura delle cadute di tensione  
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell’impianto ed il 
punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo 
punto (i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione).  
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si 
fa riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione 
delle condutture.  
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi 
alla determinazione della caduta di tensione percentuale.  
 
1.4.13.8 Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ed i sovraccarichi  
Si deve controllare che:  
• il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia 
adeguato alle condizioni dell’impianto e della sua alimentazione;  
• la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata 
dei conduttori protetti dagli stessi.  
 
1.4.13.9 Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti  
Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 
messa a terra (norme CEI 64-8).  
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 547 va effettuata la denuncia 
degli stessi alle Unità Sanitarie Locali (USL) a mezzo dell’apposito modulo, fornendo gli 
elementi richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra.  
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Si devono effettuare le seguenti verifiche:  
a ) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate 
sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi 
che delle giunzioni. Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il 
collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di 
terra delle prese a spina;  
b ) si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell’impianto, utilizzando un 
dispersore ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo 
voltamperometrico. La sonda di tensione e il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente 
distanza dall’impianto di terra e tra loro; si possono ritenere ubicati in modo corretto quando 
sono sistemati ad una distanza del suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima 
dell’impianto stesso; quest’ultima nel caso di semplice dispersore a picchetto può assumersi 
pari alla sua lunghezza. Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione e dispersore 
ausiliario;  
c ) deve essere controllato in base ai valori misurati il coordinamento degli stessi con 
l’intervento nei tempi previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti 
con fornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente 
convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;  
d ) quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste 
sono di regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. Le norme CEI 64-8 (1984) 
forniscono le istruzioni per le suddette misure;  
e ) nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità del collegamento 
equipotenziale tra le tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni 
e gli apparecchi sanitari tra il collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto 
controllo è da eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari.  
 
1.4.13.10 Norme generali per le verifiche in corso d’opera e per il collaudo definitivo degli 
impianti  
a ) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti , prima di 
iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) 
siano conformi a quelle previste nel capitolato speciale d’appalto e cioè quelle in base alle quali 
furono progettati ed eseguiti gli impianti .  
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale 
facente parte dell’appalto) all’atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di 
corrente di alimentazione delle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò, non 
implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 
15 giorni.  
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell’azienda elettrica distributrice o qualora 
l’amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in 
corso d’opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, 
potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di 
funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della 
corrente disponibile per l’alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le 
quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti.  
b ) Per le verifiche in corso d’opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il 
collaudo definitivo, la ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell’amministrazione appaltante, a 
mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, 
senza potere per ciò campare diritti a maggiori compensi.  
c ) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia, sono inclusi nelle 
forniture comprese nell’appalto, spetterà alla amministrazione appaltante di provvedere a quelli 
di propria spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d’opera, quella provvisoria 
ad ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità.  
 



 58

Art. 1.4.14 Garanzia degli impianti  
Se non diversamente disposto nel capitolato speciale d’appalto, la garanzia è fissata entro 12 
mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo.  
Si intende, per garanzia degli impianti , entro il termine precisato, l’obbligo che incombe alla 
ditta appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto 
presente quanto espresso ai parr. 1, 2 e 3 dell’art.43, tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestano negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di 
montaggio.  
________________________________________ 
(1) Si intendono al chiuso i volumi ubicati all’interno di strutture ad esempio edifici, 
recipienti, tubi. Nei volumi all’aperto, il probabile innesco della miscela infiammabile o esplosiva 
non può essere evitato dagli impianti di protezione base oggetto delle presenti norme. Impianti 
di ventilazione che assicurino ordinariamente la diluizione di atmosfere esplosive al disotto dei 
limiti inferiori di infiammabilità possono rendere trascurabile, ai fini delle presenti norme, 
l’esistenza di zone AD anche se non realizzati con le sicurezze ridondanti previste, per alcuni 
casi, nelle norme CEI 64-2 (1983).  
(2) Per i luoghi di classe 0 la valutazione dell’entità media del danno deve essere 
convalidata dall’autorità competente espressamente citata del Testo Unico delle leggi di P.S. 18 
giugno 1931, n. 773.  
(3) Per i luoghi di classe 1 quando il volume da proteggere è < 20 mc.  
(4) Per i luoghi di classe 1 quando il volume da proteggere è≥a 20 mc.  
(5) Numero di persone compreso fra 5 e 25 per la classe B; carica di incendio compreso 
tra 2 e 5 kg/mq per la classe C; numero di persone compreso fra 100 e 200 per la classe D; 
numero di persone compreso fra 100 e 300 per la classe E. Per i valori minori dei limiti inferiori 
indicati, i criteri per la valutazione dell’entità del danno sono allo studio.  
(6) Numero di persone compreso tra 25 e 100 per la classe B; carico di incendio tra 5 e 10 
kg/mq per la classe C; numero di persone compreso fra 200 e 500 per la classe D; numero di 
persone compreso fra 300 e 1000 per la classe E.  
(7) Numero di persone > 100 per la classe B; carico d’incendio > 10 kg/mq per la classe C; 
numero di persone > 500 per la classe D; numero di persone > 1000 per la classe E.  
(8) Criteri per la valutazione dell’entità media del danno sono allo studio.  
(9) Si può usare anche acciaio non zincato, con la sezione minima di 100 mm 2 .  
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TITOLO 4 -  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A 
MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA  

 
 
 

 
Art. 4.1 – Norma generale 

I prezzi unitari in base ai quali, saranno pagati i lavori appaltati a misura e/o a corpo sono 
indicati nell’elenco allegato al presente capitolato con applicazione del ribasso d’asta offerto 
dall’Appaltatore. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo 
se dovuta, cali, perdite, sprechi ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti 
all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a pie` d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovra` sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.  
Nei singoli prezzi offerti non sono compresi gli oneri stabiliti per la sicurezza che sono 
fissi e invariabili per l’ammontare delle quantità dei lavori previsti in appalto e 
ammontano a Euro 19.529,60. 
 
Resta stabilito che i lavori a corpo saranno valutati e pagati per intero se realizzate tutte le 
quantità e i lavori previsti e specificati dalla singola categoria di opera. Qualora fosse realizzata 
una parte soltanto dei lavori previsti che compone la voce a corpo, sarà contabilizzata soltanto 
l’opera e la parte che la compone effettivamente realizzata con l’applicazione dei prezzi unitari 
previsti o da determinare dal bollettino ufficiale sopra richiamato. 
 
Nel caso di contrasto fra le prescrizioni del capitolato speciale e le descrizioni 
dell’elenco prezzi prevarranno queste ultime. 
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